
CCome dodici anni fa. Il 18 dicembre
1997 i devoti di Padre Pio, in tut to il
mondo, esultavano per il decreto
sull’eroicità delle virtù del nostro ve -
nerato Confratello, firmato da Gio -
vanni Paolo II; il 19 dicembre scor-
so, per la stessa ragione, hanno gio i -
to gli estimatori di Papa Wojtyla e,
ovviamente, anche quelli del santo
Cappuccino, memori del legame
tra questi due grandi testimoni del -
la fede e di quanto il compianto
Pon tefice ha fatto per la beatifica-
zione e la canonizzazione di Padre
Pio. Ora, dunque, a Giovanni Pao -
lo II spetta il titolo di “venerabile”.
È il più significativo atto in vista
della beatificazione. E come se la
Chiesa si fosse umanamente già e -
spressa e ora attenda la conferma
da parte di Dio. È questo il signifi-
cato del miracolo nell’iter proces-
suale. Allo stato attuale, in fatti, è
pro prio questo che manca per po -
ter procedere all’elevazione di Ka -
rol Wojtyla agli onori degli al tari:
l’approvazione di un miracolo, at -
tribuito all’intercessione del “Ve ne -
rabile”, avvenuto dopo la sua mor -
te. È stata già individuata dalla Po -
stulazione una guarigione prodi-
giosa da sottoporre alle tre com-
missioni della Congregazione del -
le Cause dei Santi: quella medica,

quel la dei teologi e quella dei cardi-
nali e vescovi. Si tratta di una suora
francese, Marie Simon-Pierre, che
oggi ha 49 anni. Nel 2001 si amma-
lò del morbo di Parkinson, la stessa
malattia di cui soffriva il Papa po -
lacco. Durante la notte del 2 giugno
2005 sentì una voce che le ordina-
va di scrivere il nome di Giovanni
Pao  lo II, morto esattamente due
me si prima. La suora obbedì, poi
andò a letto e si addormentò pro-
fondamente. Al suo risveglio non
aveva più i sintomi della malattia.
Se questa guarigione sarà giudica-
ta scientificamente inspiegabile dai
medici e miracolosa dalle altre due
commissioni Karol Wojtyla sarà
pro clamato beato. Per la canoniz-
zazione, poi, sarà necessario accer-
tare un nuo vo miracolo che dovrà
verificarsi dopo la beatificazione.
Insieme a Giovanni Paolo II è di -
ventato “venerabile” anche un al -
tro grande Pontefice, Pio XII, an -
ch’egli grande estimatore di Padre
Pio, come ampiamente documen-
tato in Voce di Padre Pio di settem-
bre, novembre e dicembre 2009.
Dopo questa gioiosa e tanto attesa
notizia, qualche parola è d’obbligo
sulle novità che i nostri lettori trove-
ranno a partire da questo numero.
Già dal sommario si potrà notare

una diversa impaginazione. Ab bia -
mo ridotto il numero delle rubri-
che per accorpare più articoli all’in-
terno di ciascuna. Inoltre non col-
laborerà più con la nostra rivista
mons. Antonio Del Gaudio, storica
penna di Voce di Padre Pio, costretto
a lasciare l’impegno con noi e con
voi per motivi di salute. A lui il più
affettuoso ringraziamento, anche
per quello che ha fatto per la causa
di beatificazione e canonizzazione
di Padre Pio, e gli auguri di una
pronta e completa guarigione. Ini -
ziano a scrivere già da questo nu -
mero, invece, Rosalba Manes, bibli-
sta e componente dell’Ordo Vir gi -
num, e don Giuseppe Ruppi, lau-
reato in filosofia con indirizzo psi-
cologico e docente di liturgia e teo-
logia nel seminario e nell’Istituto
Su periore di Scienze Religiose di
Potenza. Alle loro firme, da febbra-
io, si aggiungerà quella di mons.
Do nato Coco, docente di teologia
dogmatica all’Istituto Superiore di
Scienze Religiose di Foggia, già vi -
cario generale dell’Arcidiocesi di
Foggia-Bovino. Tutti e tre cer ta -
men  te concorreranno a mantene-
re questa rivista nel solco della mis -
sione compiuta da Padre Pio, che
noi suoi confratelli abbiamo eredi-
tato: riportare gli uomini a Dio. 

di fr. Francesco D. Colacelli

Wojtyla
“venerabile”
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